
L’ECO DI BERGAMO 41SABATO 8 AGOSTO 2015

Pianura

URGNANO

STEFANO BANI

Un tetto nuovo per la 
scuola elementare di Basella, 
nuovi servizi igienici al centro 
sportivo, manutenzione stra-
ordinaria per piazza Libertà e 
ampliamento degli spazi riser-
vati alla Croce Rossa. È un ago-
sto di cantieri aperti a Urgnano,
da alcuni giorni interessato da 
una serie di interventi di manu-
tenzione con un investimento 
complessivo di 220 mila euro. 
Il più corposo riguarda il com-
pleto rifacimento della vecchia
copertura alla scuola primaria 
della frazione, ora «impacchet-
ta» dalle impalcature, che ter-
minerà con la ripresa delle le-
zioni.

«Il tetto è recentemente sta-
to interessato dall’eliminazio-
ne dell’amianto – spiega il pri-
mo cittadino Efrem Epizoi –
per il quale avevamo ottenuto 
un finanziamento regionale di 
115 mila euro. L’eternit è stato 
asportato ed è già stata gettata 
la soletta in cemento. Ora,
avendo approvato il Bilancio di

Il cantiere delle scuole elementari alla Basella di Urgnano per la sostituzione del tetto

Dalla scuola 
alla piazza 
Urgnano 
è un cantiere
Via ai lavori. Operai al lavoro

alle elementari di Basella, centro 

sportivo e spazi della Croce Rossa

Costo complessivo, 220 mila euro 

previsione che ci consente di 
spendere la cifra di 220 mila
euro che è stata destinata alle 
manutenzioni, abbiamo potu-
to completare l’intervento con 
opere aggiuntive per altri 40 
mila euro destinati al consoli-
damento statico del tetto e alla 
ricostruzione nel rispetto delle
normative di sicurezza. A que-
sto si aggiungono anche altri 
piccoli interventi interni per 
l’adeguamento antincendio».

Tra agosto e settembre sa-
ranno anche ampliati i locali 
messi a disposizione della Cro-
ce Rossa, al piano terra del mu-
nicipio. L’intervento realizzato
in previsione dell’apertura in 
settembre del centro prelievi 
che sarà gestito dall’azienda 
ospedaliera di Treviglio. I lavo-
ri verranno eseguiti in conco-
mitanza con la creazione di 
nuovi servizi igienici al centro 
sportivo comunale, vicino al
bocciodromo: i due interventi 
costeranno, assieme, 15 mila 
euro. Altri 30 mila saranno di-
rottati per un parziale inter-
vento conservativo al castello

che vedrà la realizzazione di 
protezioni metalliche alle mer-
lature sulla torre Nord, la siste-
mazione grondaie dell’acqua 
piovana e il consolidamento 
del pozzo nel cortile interno.

Nella seconda metà di agosto
è infine prevista la manuten-
zione straordinaria della piaz-
za della chiesa. «Alcuni anni fa 
– spiega il vicesindaco Marco 
Gastoldi – piazza Libertà era
già stata interessata da lavori di
manutenzione, ma in questo 
caso l’intervento sarà più mas-
siccio e richiederà un’investi-
mento di 30 mila euro. Dopo 10
anni, si trattava di un interven-
to dovuto». I lavori prevedono 
la completa sostituzione della 
pavimentazione nelle zone che
stanno cedendo.
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Problema irrisolto

Le erbacce 
sul rosone 
dell’Angelini

La manutenzione straordinaria 

della pavimentazione di piazza 

Libertà a Urgnano lascia però 

aperto un problema che si trascina 

da alcuni anni: quello delle erbacce 

che spuntano tra i ciottoli di fiume 

che caratterizzano l’artistico 

rosone centrale, realizzato nel 

1959 dall’architetto Angelini. Non è 

un bello spettacolo per il decoro di 

una piazza storica, soprattutto 

quando i ciuffi di erba tra un ciotto-

lo e l’altro sono verdi, rigogliosi e 

balzano subito all’occhio. Il proble-

ma, però, non pare facile da risol-

vere, come spiega il vicesindaco 

Marco Gastoldi.

«Prima questi ciuffi venivano 

eliminati spruzzando prodotti 

chimici. Ora, però, una delibera 

dell’Asl ha vietato l’utilizzo di 

prodotti chimici per tutelare la 

salute. Per pulire bisognerebbe 

chiudere la piazza per un certo 

numero di ore, bloccando traffico e 

pedoni: una soluzione impraticabi-

le». Quindi, continua Gastoldi, «si 

cerca di fare il possibile con il 

decespugliatore meccanico ma, 

ovviamente, con i sassi in rilievo e 

il fondo più basso, il meccanismo 

non toglie tutta l’erba. Per ora, più 

di così non si riesce a fare».

Ghisalba
Si celebrano i 562 anni 

della ricorrenza, il 14 agosto.

Orari delle Messe, confessioni 

e pesca di beneficenza

Al santuario di Ghisal-
ba in via Canonico Cossali è ini-
ziata la Novena che prepara alla
festa religiosa del 562° anniver-
sario dell’Apparizione della Ma-
donna, il 14 agosto. Fino a giove-
dì, Messe alle 8 e 20,30 al san-
tuario di via Cossali, mentre alle
9 la Messa viene celebrata nella
parrocchiale; predicazione cu-
rata da don Lorenzo Cenati. 

Si ricevono le intenzioni per
le Messe; aperte cancelleria, pe-
sca di beneficenza, servizio bar. 
I sacerdoti, disponibili per le 
confessioni dalle 20; il 14 ago-
sto, dalle 6 alle 10,30; dalle 19,30
alle 20,30.

Apparizione,
al santuario 
i preparativi 
per la festa

Mariano di Dalmine. Accanto alle celebrazioni
religiose, quest’anno la festività del santo patrono
San Lorenzo martire a Mariano di Dalmine vedrà
una mostra e a una conferenza sui «Santini devo-
ziali». L’iniziativa è della parrocchia di Mariano
di Dalmine con il contributo dell’Associazione 
storica dalminese e il patrocinio del Comune. La
mostra - con esemplari provenienti dalla collezio-
ne privata dell’ex sindaco di Treviglio Luigi Minuti,

storico e collezionista - sarà allestita nella sala Paris
in piazza Castello e sarà aperta oggi dalle 16 alle 18
e dalle 20,30 alle 22; domani dalle 8,30 alle 11,30
e dalle 18 alle 21 e lunedì dopo la processione. 
Domani sarà organizzata la conferenza nella par-
rocchiale di San Lorenzo alle 21,15, dal titolo«San-
tini devozionali: le tecniche grafiche dalle incisioni
del XVI secolo a oggi». Le celebrazioni terminano
lunedì alle 20,30 con la Messa e la processione. 

Mostra e conferenza per S. Lorenzo

COLOGNO

Olmi e Monicelli 
Film sotto le stelle

Continua all’oratorio di Co-
logno la rassegna di film al-
l’aperto «Cinema sotto le
stelle», col contributo della
Bcc Orobica e della Bergama-
sca e il sostegno del Comune.
Si tratta di un ciclo di serate
(le prossime saranno merco-
ledì 12 con uno dei maestri
del cinema italiano, «La
grande guerra» di Mario Mo-
nicelli; il 19, altro appunta-
mento di qualità con «Torne-
ranno i prati» di Ermanno
Olmi), organizzate in colla-
borazione con la Consulta
giovani per proporre una ri-
flessione sull’assurdità della
guerra, vista attraverso gli
occhi di chi avendone speri-
mentato in prima linea i ri-
svolti più tragici ha sentito
nascere in sé il «fiore della
speranza» di una nuova con-
sapevolezza. I film termine-
ranno con un dibattito cura-
to da un critico cinematogra-
fico ed esperto di storia. Bi-
glietto singolo: 3,50 euro.

ZANICA

Dieci anni di Piedibus
Si riparte a settembre

Ha compiuto 10 anni il Piedibus
di Zanica, l’autobus «umano» 
promosso dal comitato genitori
e dal Comune con la collabora-
zione dell’Istituto comprensivo
che dal 2005 rappresenta il mo-
do più ecologico, sano e diver-
tente con cui i bambini delle ele-
mentari vanno a scuola. Il tra-
guardo è stato festeggiato agli 
impianti sportivi, nel corso della
tradizionale marcia non compe-
titiva «Camminata due punti».
Premiati i volontari (genitori e
nonni) che hanno prestato la 
propria opera per far viaggiare
gli alunni in sicurezza. E con lo-
ro, tutti i bambini che con la loro
assidua presenza hanno contri-
buito al successo dell’iniziativa:
l’omaggio è consistito in una 
matita ecologica che, una volta
utilizzata, potrà essere interrata
e trasformarsi in una piantina.
Il Piedibus di Zanica riprenderà
a settembre ogni giovedì matti-
na ed è organizzato su sei linee.
Quest’anno hanno partecipato
95 bambini e 26 volontari.

Cavernago
Spaccata nella notte tra 

giovedì e ieri alla farmacia 

Fontana di Cavernago, in via 

Papa Giovanni

«Erano in quattro, a
volto scoperto, forse stranieri: 
sono scesi da un furgone Fiat 
Doblò, hanno divelto la serran-
da a colpi di mazza e sfondato la
porta d’ingresso».

È la prima volta che il farma-
cista Giacomo Fontana subisce
un furto. Il giorno dopo è alle
prese con vetrai e operai per ri-
parare i danni, molto ingenti,
che i quattro ladri hanno cau-
sato agli infissi della farma-
cia del paese. «È successo alle 2
– prosegue – e i quattro sono 
andati avanti nonostante sia
subito suonato l’allarme e i vi-
cini di casa si siano affacciati al-
le finestre urlando “andate via 
o chiamiamo i carabinieri”. Co-
me se niente fosse sono scesi 
dal furgone e si sono messi a 
colpire la serranda con le maz-
ze. Dopo averla divelta hanno 
attaccato la porta d’ingresso:
aperta anche quella si sono di-
retti spediti al registratore di
cassa e lo hanno portato via
tutto intero. Non hanno nem-
meno provato ad aprirlo, forse
perché avevano molta fretta, 
ma lo hanno preso e l’hanno ca-
ricato sul Doblò che era lì ad 
aspettarli. Sono scappati e ver-
so le 2,30 sono arrivati i carabi-
nieri, ma ormai i ladri erano 
lontani. I vicini di casa li hanno
visti ma era buio: avevano il
volto scoperto e sembra, dalle 
poche parole che hanno detto,
che fossero stranieri. Nel regi-
stratore di cassa c’era una di-
screta somma, a cui vanno ag-
giunti i danni». 
K. Man.
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Spaccata
in farmacia
a colpi
di mazza
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